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Comunicazione

CONVEGNI  ANS  SUL  TERRITORIO

L’Associazione Nazionale Sociologi

CONVEGNI  ANS  SUL  TERRITORIOConvegno Nazionale ANS

in collaborazione con la
Facoltà di Scienze della Comunicazione

Università “La Sapienza” di Roma

periodo: metà giugno 2009

Sta organizzando un Convegno sui Media al quale è stato
invitato il noto giornalista e conduttore televisivo
Maurizio Costanzo, docente presso detta università.

Pietro Zocconali, Presidente ANS Associazione Nazionale Sociologi,
Un  saluto ai presenti e agli organizzatori, in particolare alla prof.ssa Liana Gerbi che mi ha
invitato ai lavori; un saluto che vuole augurare a tutti: forza, benessere, energia, vitalità e buon
umore.

La Sociologia studia il sociale che gravita attorno all’individuo, al gruppo, alle istituzioni, si occupa
dell’uomo e delle sue relazioni, del modo di crescere, cambiare, vivere. Tra i micro e macro processi
sociali oggetto di studio della Sociologia vi è la salute: un bene individuale ma anche sociale, se si
estende alle politiche di Welfare, alla progettazione finalizzata al benessere di tutti, alle grandi
campagne a favore della prevenzione e al modo di fronteggiare malesseri e malattie. E’
entusiasmante studiare i cambiamenti delle società e dei valori che le tengono insieme, l’evolversi
dei pensieri e delle ideologie, il mutare delle generazioni, del senso estetico, del mondo del lavoro,
delle istituzioni, della famiglia, del modo di vivere la vecchiaia, ma il nostro interesse è rivolto a
come e perché tali mutamenti possono incidere e coincidere con altrettanti malesseri sociali.

La Salute è una condizione che l’uomo dà per scontata, salute che non si eredita né si compra ma
si ha la fortuna di avere o l’infelicità di esserne privi.
Salute; chi ha buon senso la mantiene con la cura della propria persona, del proprio corpo e dei
pensieri.
Quando parlo di salute mi riferisco anche a pensieri sani, atti sani, amicizie sane, all’amore per la
natura. Salute non solo come assenza di malattia ma, in senso allargato, una salute sociale che
non può esser slegata da un idea di salute individuale.
Uno dei miei orientamenti professionali è rivolto alla figura del Counselor ed è improntato proprio
sulla salute, sul benessere sociale ed individuale. Non esiste un benessere collettivo se il singolo
individuo vive una realtà complessa senza una consapevolezza del proprio “sentire”.
Sentire sé stessi, i richiami, i bisogni; sentire il nodo che crea un disagio, riconoscerlo, dargli un
nome e trovare dentro sé le risorse per scioglierlo; sentire è sentire anche il bello, il buono, il sano
e riuscire a replicarlo.  Definire la salute quindi è difficile, poiché un concetto astratto e non assoluto.

Il Counseling è la professione basata su colloqui e ascolto che affronta i disagi psico-sociali
legati al quotidiano, al mondo del lavoro, alla famiglia e che hanno ripercussioni sullo stato di
salute e sul benessere dell’individuo, della coppia, del gruppo, delle istituzioni.

Esiste un benessere individuale ed uno sociale, collettivo, di tutti, affinché possa esistere un
benessere comune occorre partire dal senso di rispetto per la vita e per la vitalità di ogni singolo
individuo.

Il Counseling Sociologico della Salute interviene nel disagio e nel malessere sociale ed
individuale.                  (segue a pag. 2)

MARCHE - mandato scaduto; Dipartimento commissariato.
Info: Edvige Brecciaroli, 347.6127559 e sito ans-sociologi.it

BASILICATA - mandato scaduto il 27.03.09
(vedi interno Newsletter e sito ans-sociologi.it)

LOMBARDIA - scadenza mandato triennale: 27.04.09
(vedi interno Newsletter e sito ans-sociologi.it)

PIEMONTE - scadenza mandato triennale: 26.05.09
(vedi interno Newsletter e sito ans-sociologi.it)

CAMPANIA - scadenza mandato triennale: 26.06.09
(vedi sito ans-sociologi.it)

LIGURIA - scadenza mandato triennale: 17.11.09 (per memoria)

LAZIO - scadenza mandato triennale: 17.12.09 (per memoria)

Convegno Nazionale ANS
La giornata si svolgerà intorno a metà giugno 2009, sarà suddivisa in due
manifestazioni. Il Gruppo di Lavoro, che sta curando l’organizzazione
dell’importante doppio evento, è composto dai d.ri Anna Maria Coramusi,
Maria Grazia Forzisi, Emanuela Mariani, Antonio Polifrone e Pietro
Zocconali.

Ai lavori, che si svolgeranno  a Roma,  in Via Salaria 113, presso la Facoltà di
Scienze della Comunicazione, Università di Roma “La Sapienza” - SALA
WOLF – parteciperanno, da tutta Italia, illustri ospiti e numerosi associati e
dirigenti ANS. Per  l’accoglienza  e  l’ospitalità si ringrazia la Presidenza
della Facoltà di Scienze della Comunicazione, UniRoma1.
Al termine dei lavori relativi al convegno, alle ore 18,45 sarà effettuata,
in seconda convocazione la Assemblea Nazionale ANS.
I lavori saranno guidati dai d.ri  Pietro Zocconali e Antonio Polifrone,
rispettivamente Presidente e Segretario nazionali.
INFO: Pietro Zocconali, c.340.5660931; Antonio Polifrone, c.339.1057834.

2a parte dei lavori – pomeriggio

Giornata ANS Laboratori 2009
 (titolo da definire)

SCADENZE DIPARTIMENTALI 2009

1a parte dei lavori - MATTINO

Il  Sociologo  nei  Media
 (titolo da definire)

“Sociologia della salute attraverso il
counseling approcci e metodologie”
28/03/2009, Tivoli (Rm) “Scuderie Estensi”, Piazza Garibaldi

“Sociologia della salute attraverso il
counseling approcci e metodologie”

In occasione dell’inaugurazione dell’ A.I.C.I Associazione Italiana Counseling
Integrato, intervento di Pietro Zocconali, Presidente ANS, invitato ai lavori dalla
collega dell’ANS Prof.ssa Liana Gerbi.

Stefania Cervoni,  Liana Gerbi e Pietro Zocconali in una fase dei lavori
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NOTIZIE DAI DIPARTIMENTI

Dipartimento Basilicata

IL  SOCIOLOGO  ANS
IN  BASILICATA

O.d.G:
1. Lettura del verbale precedente;
2. Relazione del Presidente;
3. Elezioni del nuovo Direttivo dipartimentale;
4. Varie ed eventuali.

 Gli associati ANS della regione, regolarmente iscritti, sono vivamente invitati a
partecipare.

I lavori, in seconda convocazione (la prima convocazione è per il giorno precedente
all’incontro-dibattito, ore 23.59, stesso luogo), saranno guidati dal tesoriere uscente dr
Giuseppe Annecca, il quale ricorda ai presenti che il 27.03.09 è la data di scadenza
del mandato triennale del direttivo dipartimentale.
Nel corso di detta assemblea, tra l’altro, verrà rinnovato il Direttivo regionale.
Per memoria viene ricordato il gruppo dei magnifici dirigenti regionali uscenti:

Presidente Dipartimentale:  dr  Raffaele Scaldaferri
Segretario Dipartimentale:    dr  Rocco Chiriaco
Tesoriere Dipartimentale:    dr  Giuseppe Annecca
Membro:       dr  Egidio Digilio
Membro:       dr  Francolando Marano
Segreteria organizzativa: G. Annecca 338.5475389, R. Scaldaferri 347.4997822

Assemblea Ans
Dipartimento Basilicata

(segue da pag. 1)

Il Counselor aiuta maieuticamente la persona in difficoltà a trovare ciò che di buono
ha ma per qualche motivo nasconde; assieme al “cliente” (è così che il Counseling
definisce il paziente) si cercano le risorse per uscire da un momento di crisi, partendo
dal presupposto che tutte le persone sono potenzialmente valide.
A volte modernità, cambiamento sociale, la ricerca della felicità effimera o la solitudine
possono dar vita a “patologie sociali”.
La Sociologia della salute studia in particolare “i nuovi rischi” che possono essere
rintracciati in una nuova droga, un nuovo stile di vita, una nuova moda, una nuova
tecnologia.
Vi è una zona mista tra disagio e malessere che non sempre si manifesta e diventa
una patologia; è una situazione frutto del vissuto quotidiano e il Counselor Sociologo
cerca di capire, ascoltare, ricreare la persona che vive una crisi individuale che in
realtà deriva da un malessere sociale, da un conflitto sul lavoro, a scuola, nella
coppia e che può manifestarsi in un totale senso di inadeguatezza, sconforto, ansia,
insonnia, nervosismi e vere patologie da stress e psicosomatiche.

Il Counseling quindi si svolge nel sociale di una persona perché noi tutti siamo
animali sociali e non possiamo esentarci dal rapportarci con il prossimo, è per questo
che la natura dei rapporti sociali e la comunicazione acquistano grande importanza.
Ogni persona si muove nella società con la sua maschera sociale, ogni singolo si
rapporta a persone, mezzi, cose, strumenti; ogni individuo è parte di coppie e gruppi.
Il Counseling va incontro ad uomini e donne con problemi esistenziali e relazionali,
di vita, di lavoro; il counselor ascolta la persona ( la coppia o il gruppo), la prende
per mano facendole vedere altri punti di vista esterni, altre vie d’uscita a situazioni
che sembrano senza soluzione. Il counselor aiuta a far individuare delle soluzioni
per chi vive un momento difficile e vede solo vicoli ciechi, lo aiuta a vedere un po’ di
luce nel buio. Il counselor non dà consigli ma favorisce la dialettica ripristinando
una comunicazione sana tra l’individuo e il suo sociale.
Salute quindi in senso molto ampio, dall’antico ma mai obsoleto concetto olistico
proposto dal primo grande medico della storia, Ippocrate, che credeva che la salute
passasse attraverso l’equilibrio delle tre parti di cui è fatto l’uomo: bio-psico-sociale.
Ciò che accade nella nostra anima, nella nostra psiche ha contatti con il nostro
organismo e con la nostra sfera sociale, per cui la salute ed il benessere dipendono
anche dal nostro modo di affrontare la vita, le relazioni, le persone, il lavoro. I fatti
sociali permeano il quotidiano ed incidono sulla personalità e sullo stato di salute
psico-fisico dell’individuo plasmandone le aspettative e le relazioni.

Per riassumere, prima di terminare: il counselor sociologico propone interventi
per la comprensione delle dinamiche della comunicazione in una società fatta di
individui sempre più depressi e disturbati da stress, inquietudini, paure e conflitti.
Grazie.

Dipartimento Abruzzo

L’Associazione  Nazionale  Sociologi   ringrazia la collega del  Dipartimento
Abruzzo,  d.ssa Lara Di Carlo, per la recente  DONAZIONE.

* * *

* * *

Incontro-dibattito,  primavera 2009, Potenza.

Nella primavera 2009, si svolgerà a Potenza un incontro tra la dirigenza dip.le uscente
e i colleghi della regione.
Intervengono:

- Dr Raffaele Scaldaferri, presidente dip.le uscente;
- Dr Rocco Chiriaco, Segretario Dip.le uscente;
- altri dirigenti uscenti.

Gli interventi avranno lo scopo di evidenziare il percorso in questo ultimo triennio
del dipartimento Basilicata.
Conclude: Dr Rocco Chiriaco.

Si prevede la partecipazione ai lavori di numerosi associati ANS e ospiti di prestigio.

Al termine dell’incontro si effettuerà un’Assemblea.
Segreteria organizzativa: R. Chiriaco 335.1828111, R. Scaldaferri 347.4997822.

* * *
Dipartimento Campania

Ti sarei molto grata se potessi pubblicare questa mail nel prossimo notiziario ricordando
ai lettori che possono avere informazioni dettagliate sul mio percorso professionale
visitando il mio sito www.studionemesi.it e che, qualora interessati ai master, possono
richiedere maggiori informazioni o il modulo d’iscrizione con una mail indirizzata a
info@studionemesi.it

Ti ringrazio anticipatamente per quanto vorrai fare e Ti abbraccio.

                   Dott.ssa Maria Carmela Inverno

Riceviamo dalla collega Maria Carmela Inverno e volentieri pubblichiamo.

Cari colleghi,
uno dei motivi che mi hanno spinto ad aderire alla nostra associazione è riconducibile al
desiderio di delineare con sempre maggiore precisione l’ambito di attività del sociologo
che, per vocazione, è in grado di ricoprire diversi ruoli; l’importante è che egli lo faccia
con grande competenza e professionalità.
In questa ottica ho iniziato la mia collaborazione come docente con il Centro di Alta
Formazione “Progetto Leonardo”, accreditato dalla Regione Campania ai sensi della
delibera n. 226/2006 - Cod. Organismo 00758/07/05 - www.progettoleonardo.net.
 I percorsi formativi aperti ai laureati in sociologia sono, per ora, due:

1. Master “Esperto in Gestione Risorse Umane” - 02.04.09 / 30.07.09 (fase
d’aula) - 300 ore di aula e 100 ore di stage - esame finale con Commissione
Regionale - rilascio Attestato di Qualifica Professionale - Costo Euro 2.000
(esente I.V.A.) da pagare in cinque rate.

2. Master “Mediatore Familiare” - 09.06.09 / 24.09.09 (fase d’aula) - 120 ore di
aula e 100 ore di stage - esame finale con Commissione Regionale - rilascio
Attestato di Qualifica Professionale (indispensabile per l’iscrizione all’Albo dei
Mediatori Familiari) - Costo Euro 1200 (esente I.V.A.) da pagare in tre rate.

Pietro Zocconali non potendo partecipare ai lavori di un importante
convegno organizzato dalla collega Inverno, per precedenti impegni presi
(leggi convegno ANS Pistoia 7-10 maggio), concede il patrocinio dell’ANS.

——
Gentile Dott.ssa   Maria Carmela Inverno

OGGETTO: concessione patrocinio ANS

    Gentile dottoressa,
in relazione alla sua richiesta volta ad ottenere il patrocinio dell’ANS per il
convegno che si terrà in data 9 maggio 2009 dal titolo “Internet e minori”,
Le comunico che tale patrocinio le viene concesso.
  Cordiali saluti.

Roma, 27.02.2009                      Il Presidente Nazionale ANS    Pietro Zocconali

L’Associazione Nazionale Sociologi  ringrazia  la collega  del  Dipartimento
Campania, d.ssa Veronica Giovannini, per la recente  DONAZIONE.
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* * *
Dipartimento Lazio

Dipartimento Lombardia
* * *

IL  SOCIOLOGO  ANS
IN  LOMBARDIA

Assemblea ANS Dipartimento Lombardia

* * *
Dipartimento Emilia Romagna

Riceviamo dal Presidente dip.le Angelo Quadri e volentieri pubblichiamo i
risultati di un suo intenso lavoro di estrema importanza per la figura del
Sociologo.
——

Caro Presidente Zocconali, una nuova alba ha preso vita a Bologna, dopo tanti sacrifici,
discorsi, lettere, programmi, incontri, si sta realizzando un sogno: lo sportello di ascolto
per tecnici, ideato e progettato nonché presentato insieme a te, qui a Bologna, nell’anno
2008, oggi ha trovato il suo massimo compimento nella ulteriore ideazione e
progettazione della figura professionale del TUTOR con valenze sociologico-tecniche.
Detto progetto prevede la formazione di figure professionali competenti ed in grado di
svolgere un ruolo attivo di interfaccia suddiviso in 3 livelli: tutor livello 1 di base,
livello 2 intermedio; il terzo, livello 3 finale, di interfaccia, estremamente specializzato
ed in grado di operare a vari livelli, coordinando i precedenti 2 livelli e  le varie realtà
umane e professionali che si incontrano prima, durante e dopo eventi formativi
professionali. Le psicologhe professioniste che mi hanno assistito tecnicamente in
questa mia iniziativa sono state molto entusiaste all’idea che in ambito tecnico qualcuno
si preoccupi di questioni umanistiche/sociologiche e filosofiche, denotando, secondo
loro, una sensibilità positiva e di sicuro interesse per tutti. Questa collaborazione è
attivata con una cooperativa sociale, nata come “di sostegno alle famiglie e di
promozione sociale”, legata intimamente a MCL – Movimento Cristiani Lavoratori,
di cui faccio parte da tempo,  si chiama LE QUERCE DI MAMRE, nome attribuito da
un sociologo (Marco Benassi) marito della psichiatra in questione, sig.ra Giovanna
Cuzzani. Il progetto prevede la formazione di TUTOR, attraverso corsi specifici, affidati
a sociologi, psicologi, tecnici di varia estrazione; prevede un percorso, una frequenza
obbligatoria un esame finale tramite questionario predisposto con la formula della
risposta multipla. Superato questo primo scoglio si dovrebbe pensare per il livelli 2 e
3 un colloquio finale atto a individuare le valenze e le attitudini individuali.
Chiaramente il primo livello dovrebbe essere aperto a chiunque e dovrebbe portare
anche ad un accreditamento di almeno 6 crediti formativi, con un costo base assai
contenuto per gli interessati (circa 50 • cadauno, giusto per predisporre gli attestati,
il tesserino relativo di riconoscimento e la spilletta da applicare durante i vari convegni
incontri ai quali parteciperanno); il secondo livello dovrebbe essere di maggior
impegno, sino ad arrivare all’ultimo livello, il 3; predetto livello dovrebbe prevedere
oltre alla frequenza, al test scritto, al quiz e al colloquio tecnico, anche un colloquio
preventivo di carattere attitudinale, onde selezionare le persone non tanto in base a
predeterminati parametri tecnici e/o culturali ma soprattutto attitudinali, con
particolare attenzione alle capacità relazionali, alla virtù della pazienza, della
temperanza, alla grande capacità dell’ascolto ed in fine del sorriso. Tutto questo ha
determinato un grande interesse da parte del Collegio e di altre figure professionali,
che metto in relazione a te, all’Associazione alla quale appartengo, che stimo e alla
quale mi sento legato da un sentimento che va oltre la semplice partecipazione
professionale. Occorre valutare la formazione dunque di 3 livelli che possono essere
determinati dalle materie e dai docenti in termini di ore, materie, giornate e tipologia di
test finali con le relative competenze. I partecipanti alle docenze saranno dunque tecnici,
psicologi e soprattutto sociologi. Occorre che i partecipanti abbiamo la possibilità di
fatturare in ambito di consulenza, sapendo quale IVA applicare, come e quando,
effettuando un contratto che andrà stipulato con il Collegio Geometri e Geometri
Laureati.
Un saluto ai colleghi e un abbraccio a te                                                    Angelo Quadri

L’Associazione Nazionale Sociologi  ringrazia  il collega  del  Dipartimento Emilia
Romagna, dr  Giuseppe Iotti, per la recente  DONAZIONE.

Direttivo regionale
Il giorno 20 marzo alle ore 17, ospite della sede della “Maggio’82" Cooperativa
Sociale - Largo Clinio Misserville n° 4 e 7- si è riunito il Consiglio Direttivo del
Dipartimento ANS del Lazio.
Desideriamo pubblicizzare la riunione e socializzarla a tutti i colleghi associati alla
nostra gloriosa  Associazione Nazionale Sociologi, in quanto il Consiglio, suo
malgrado, ha dovuto accettare le dimissioni, presentate da mesi e riconfermate più
di una volta, del  dr. Ivano Billi, da tutti conosciuto e stimato. Il Direttivo, nella sua
pienezza deliberativa, per  la  presenza del numero legale,  ha quindi proceduto ad
integrare,  per cooptazione,  in attesa della prima Assemblea di rinnovo dei
componenti il Consiglio stesso, il proprio organico, nominando consigliere,
all’unanimità, la dr.ssa Deborah Bettega.
Nel contempo è stato formalizzato il conferimento dell’incarico di Referente per
l’Università degli Studi “La Sapienza di Roma” al Consigliere, dr.ssa Irene Ranaldi,
che,  di fatto,  informalmente, lo sta assolvendo da mesi. Analogamente, allo scopo

di evitare problemi nella stesura del Bilancio di esercizio consuntivo e preventivo,
è stato conferito l’incarico di Tesoriere supplente al Consigliere Gaetana Russo.
Il Consiglio Direttivo, nella seduta del 20 marzo,  avrebbe voluto nominare il
Referente per la provincia di Rieti, incarico vacante;  pertanto, nei tempi utili, il
Presidente, dr.ssa Anna Maria Coramusi, ha provveduto a prendere contatti- via e
mail- con  l’aspirante, dr. Cristiano Montesi, che non ha dato cenno di conferma.
Con il presente comunicato desideriamo rinnovare l’invito e, fin d’ora, ci
ripromettiamo di procedere, alla sua presenza, al conferimento, nella prossima
riunione di Consiglio Direttivo.
Da queste pagine il Presidente desidera ringraziare i componenti del Consiglio
che, con la loro presenza e assiduità operativa, facilitano il compito e permettono
lo svolgimento delle sedute di Dipartimento e, soprattutto, la realizzazione dei
progetti in cantiere, prima fra tutte la pubblicazione, in qualità di  partner  della
“Maggio’82" Cooperativa Sociale, degli Atti del Convegno “Cooperazione Sociale,
comunicazione e cittadini”, di prossima diffusione.

ANNA MARIA CORAMUSI

L’Associazione  Nazionale  Sociologi   ringrazia   il  collega   del   Dipartimento
Lazio, dr Alessandro Sauda,  per la recente  DONAZIONE.

Primavera - estate 2009, Milano

Prossimamente  si svolgerà a Milano  un Convegno ANS regionale.

Presenta i lavori il dr Antonio Marziale,  presidente dip.le uscente.

Chairman: d.ssa  Rossella Forni, segretario dip.le uscente.

Gli interventi avranno lo scopo di evidenziare il percorso in questo ultimo triennio del
dipartimento Lombardia.

Conclude: d.ssa  Rossella Forni.
Si prevede la partecipazione ai lavori di docenti e giornalisti.
E’ prevista infine la presenza di numerosi soci ANS della regione.

Segreteria organizzativa: d.ssa Rossella Forni,  338.9824141, rossefor@tin.it

L’Associazione Nazionale Sociologi  ringrazia  il collega  del  Dipartimento
Lombardia dr Domenico Pagliara, per la recente  DONAZIONE.

L’Associazione Nazionale Sociologi  ringrazia  il collega  del  Dipartimento
Lombardia, dr Giacomo Colombo, per la recente  DONAZIONE.

O.d.G:
1. Lettura del verbale precedente;
2. Relazione del Presidente;
3. Elezioni del nuovo Direttivo dipartimentale;
4. Varie ed eventuali.

Gli associati ANS della regione, regolarmente iscritti, sono vivamente invitati a partecipare.

I lavori, in seconda convocazione (la prima convocazione è per il giorno precedente
all’incontro-dibattito, ore 23.59, stesso luogo), saranno guidati dal presidente uscente
dr Antonio Marziale, il quale ricorda ai presenti che il 27.04.09 è la data di scadenza
del mandato triennale del direttivo dipartimentale.
Nel corso di detta assemblea, tra l’altro, verrà rinnovato il Direttivo regionale.
Per memoria viene ricordato il gruppo dei magnifici dirigenti regionali uscenti:
Presidente: Antonio Marziale
Vice Presidente amministrativo: Cosetta Fiori
Vice Presidente tecnico: Gianni Fornari
Segretario: Rossella Forni
Vice Segretario: Renato Manusardi
Tesoriere: Maurizio Boiocchi
Membro: Monica Rizzi

Segreteria organizzativa: d.ssa Rossella Forni, 338.9824141, rossefor@tin.it
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* * *
Dipartimento Piemonte

Dipartimento Toscana
* * *

Laboratorio Toscano Ans di Scienze Sociali Comunicazione e Marketing

DAI UN SENSO ALLA VITA,
RISPETTALA

EDIZIONE 2009

Pistoia, 7 - 10 maggio 2009

Dipartimento Marche

L’Associazione  Nazionale  Sociologi  ringrazia il collega del  Dipartimento Marche,
dr Matteo Tibaldi, per la recente  DONAZIONE.

* * *

IL  SOCIOLOGO  ANS
IN  PIEMONTE

Assemblea ANS Dipartimento Piemonte

Primavera - estate 2009, Torino

Prossimamente  si svolgerà a Torino un Convegno ANS regionale.

Presenta i lavori il dr Efrem Bovo, presidente dip.le uscente.

Gli interventi avranno lo scopo di evidenziare il percorso in questo ultimo triennio del
dipartimento Piemonte.

Conclude: dr Efrem Bovo.

Si prevede la partecipazione ai lavori di docenti e giornalisti.
E’ prevista infine la presenza di numerosi soci ANS della regione.

Segr. Organizz.: Valentina Piacentini   331.9051355
piacentini_valentina@libero.it

O.d.G:
1. Lettura del verbale precedente;
2. Relazione del Presidente;
3. Elezioni del nuovo Direttivo dipartimentale;
4. Varie ed eventuali.

Gli associati ANS della regione, regolarmente iscritti, sono vivamente invitati a partecipare.

I lavori, in seconda convocazione (la prima convocazione è per il giorno precedente
all’incontro-dibattito, ore 23.59, stesso luogo), dal presidente uscente dr Efrem Bovo, il
quale ricorda ai presenti che il 26.05.09 è la data di scadenza del mandato triennale del
direttivo dipartimentale.
Nel corso di detta assemblea, tra l’altro, verrà rinnovato il Direttivo regionale.

Per memoria viene ricordato il gruppo dei magnifici dirigenti regionali uscenti:

Presidente: dr Efrem Bovo
Vice Presidente per la comunicazione: dr Federico Ciabattoni
Vice Presidente per l’educazione: dr Carlo Baratta
Segretario: d.ssa Sara Angeleri
Tesoriere: dr Roberto Formica

Segr. Organizz.: Valentina Piacentini   331.9051355
piacentini_valentina@libero.it

L’Associazione Nazionale Sociologi  ringrazia il collega del  Dipartimento
Piemonte,  dr Vittorio Emanuele Franchini, per la recente  DONAZIONE.

Emma A. Viviani

“Il libro rappresenta una fase intermedia del percorso culturale ed intellettuale dell’autrice,
vissuta nell’ambito di una maggiore presa di coscienza delle problematiche sociali,
conosciute attraverso se stessa, nel momento in cui aveva lasciato il lavoro per dedicarsi
alla famiglia.
Laurea Honoris Casa, diviene per certi versi,  un lavoro autobiografico in un periodo
fertile dell’autrice, caratterizzato da una profonda riflessione umanistica, alla ricerca di
nuove mete culturali e intellettuali.  Ma anche un canovaccio umoristico su cui l’autrice

ed. IBISKOS ULIVIERI - Il franqipane

LAUREA HONORIS CASA
L’Odissea di una donna d’oggi

rovescia la difficoltà del quotidiano in commedia.  Un messaggio di speranza anche per
il futuro della donna, dove al centro vi è  il riconoscimento del difficile lavoro della casalinga
premiandolo con una laurea, alla pari di qualsiasi altra disciplina universitaria. “

L’ANS si complimenta con la d.ssa Viviani, associata di Viareggio (Lu).

di Giuliano Bruni, Presidente ANS Toscana e Dirigente nazionale

Sono già diversi anni che l’Associazione Nazionale Sociologi si impegna, in
modo concreto e attivo, nel sensibilizzare i giovani nei confronti di tematiche e
problematiche attuali ed importanti,  quali l’uso e abuso di alcol,  di sostanze
e  altre devianze di vario tipo, organizzando convegni e giornate di studio.
L’Associazione Nazionale Sociologi, Dipartimento regione Toscana, visto il
successo  negli anni precedenti della Manifestazione ”Dai un senso alla vita:
rispettala! (2007 manifestazione premiata con Targa d’Argento dal Presidente
della Repubblica Italiana Giorgio Napoletano e 2008 con Medaglia d’argento
della Repubblica), ha deciso di riproporre l’evento anche per questo anno nei
giorni 7-10 maggio. Confortati  infatti  dai  notevoli  risultati  mediatici e  di
presenza avuti  nella precedente manifestazione, siamo sempre più convinti
che l’obiettivo che ci eravamo prefissati l’anno scorso -  consisteva  nel
risvegliare la consapevolezza del sano senso della vita  nelle  nuove generazioni
offrendo ai giovani degli strumenti validi per poter imparare a realizzarsi e
crescere preferendo altre strade rispetto ad una vita spesso  “sbagliata”- debba
continuare e debba essere ancora di più evidenziato.
I relatori del convegno, “Tra Lucignolo e Pinocchio: che altro?”  che si terrà
presso il Palazzo dei Vescovi in Piazza Duomo a Pistoia,  sabato 9 maggio ore
9.30 svilupperanno le proprie relazioni affrontando le sempre più difficili
problematiche giovanili: una riflessione sulle agenzie di socializzazione delle
ultime generazioni, una interrogazione sulla natura e il ruolo della famiglia,
delle istituzioni scolastiche, dei luoghi della città. Il progetto è prevede un
concorso artistico e letterario che coinvolge gli studenti  degli  Istituti Superiori
della nostra Provincia. I lavori saranno  selezionati e giudicati da  una giuria
di esperti ed i migliori elaborati verranno premiati durante il Convegno. Per
quanto concerne  la sezione artistica i lavori ideati  dai ragazzi saranno esposti
presso l’atrio del Tribunale di Pistoia (Piazza Duomo). Nel Palazzo de Vescovi
alle ore 16.30 di sabato 9 maggio dopo una esibizione in piazza Duomo della
fanfara dei bersaglieri, si svolgeranno le premiazioni di  personaggi che si
sono contraddistinti in campo del sociale, della formazione, della cultura, del
volontariato, della medicina. Saranno presenti  autorità locali, provinciale e
regionali.
Domenica 10 Maggio alle ore 15.00  in piazza del Duomo, come nella
precedente edizione, sono state coinvolte varie Associazioni di tipo   formativo/
educativo,    organizzazioni di volontariato, associazioni di tipo artistico, di
scrittura creativa, di cultura, sport e  musica   in un  vero e proprio mercatino
della “solidarietà”. L’intento è quello di proporre ai giovani iniziative e nuovi
modi di  vivere e vedere  la vita.  Su un palco appositamente allestito si
alterneranno palestre, complessi musicali, autori di libri, personaggi del mondo
della cultura e dello spettacolo tutti con l’obiettivo di dare proposte di vita
alternative ai giovani. Sempre Domenica  10 maggio, contemporaneamente
alla  manifestazione in piazza, all’interno del Palazzo de’ Vescovi  si
alterneranno, dibattiti e conferenze, gestiti da esperti  sul tema: “Voglia di
comunicare –corpo, mente ed emozioni”.
L’A.N.S. (Associazione nazionale Sociologi) è fermamente convinta che la
realizzazione di una manifestazione di riflessione e di studio, come quella sopra
proposta, sia un momento nel quale il cittadino  ha l’occasione di porsi delle
domande di etica e morale; manifestazione che può portare a far riflettere e,
forse, in piccola parte, ad arricchirci e  contribuire a formare “uomini migliori”.

Giovedì 7 maggio 2009 ore 11.30
Inaugurazione della mostra  artistica presso l’atrio del Tribunale di Pistoia alla presenza
delle Autorità.
Gli studenti dell’Istituto d’Arte “P. Petrocchi” di Pistoia esporranno le opere (disegni,
sculture ed altro) elaborate durante l’anno scolastico e aderenti al tema della
manifestazione: “Dai un senso alla vita: Rispettala!”. Contemporaneamente e nel
medesimo luogo sarà allestita una mostra fotografica curata dal FotoClub della
Misericordia di Pistoia. Durante l’inaugurazione studenti e professori illustreranno  le
opere  realizzate.
Buffet  offerto da Conad.
La mostra resterà  fino alla conclusione della manifestazione. ( 7-10 Maggio) con i
seguenti orari (09.00-18.00).
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Ore 15,00. Incontro con la cittadinanza In piazza Duomo: animazioni, giochi, spettacolo
per risvegliare la consapevolezza del sano senso della vita nelle nuove generazioni
attraverso l’esempio. Il programma comprende: un mercatino della “Solidarietà”
formato da associazioni, di tipo formativo, educativo, artistico, creativo, culturale, di sport
e di volontariato. Saranno presenti stand istituzionali quali: Polizia Stradale, Vigili del
Fuoco, Esercito  (battaglione Folgore), Polizia Municipale, Carabinieri, Confcommercio,
Centro Commerciale Naturale, Aci (automobile club Pistoia) ed altri.

Nell’area spettacolo, si esibiranno: palestre, cantanti, ospiti, giornalisti; conduce: Claudio
Sottili;
Presenza dell’emittente Radio Bruno - radioquattro con programma interattivo: “Dj
per un giorno con radio Bruno”;

Mostra d’arte  curata dai ragazzi della Scuola d’Arte di Pistoia,  nell’atrio del tribunale;

Giornata Di studio “Voglia di comunicare –corpo, mente ed emozioni” presso il
Palazzo dei Vescovi  (4  incontri della durata di circa 50’ cadauno).

Distribuzione  gratuita di alcol test e materiale informativo durante il pomeriggio.

Conclusione  della manifestazione,  prevista per le ore 19,30.

A ribadire l’importanza a livello nazionale della manifestazione, per l’Associazione
Nazionale Sociologi è prevista la presenza dei colleghi: Demetrio Brandi (ANS Tos,
Direttore rassegna “LuccAutori”), Cinzia Canafoglia (Dirigente ANS  Umb), Lorenzo
Calistri (ANS Tos), Fabrizio Cortigiani (Dir. ANS Tos); Carmen Da Prato (Dir. ANS
Tos); Maria Di Vietro (Dir. ANS Pug), Marcello Mazzanti (Dir. ANS Tos); Claudio Lando
Paoletti (Dir ANS Tos), Donato Petrizzo (Dir. ANS Tos) Gennaro Ponzo (Dir. ANS
Tos), Riccardo Sgherri (ANS Tos), Roberta Stefanelli (Segretario ANS Tos), Giulia
Tardi (ANS Tos).

E’ prevista infine la presenza di numerosi altri soci ANS.

INFO: Segreteria Organizzativa “Dai un senso alla vita: rispettala!” edizione 2009.

Dott. Giuliano Bruni, tel. 0573.26235. sito internet: http://www.daiunsensoallavita.com
email: g.bruni@email.it

Esibizione della Fanfara dei Bersaglieri  in Piazza Duomo nei pressi del Comune.
Premiazione, all’interno della Sala Maggiore del comune di Pistoia, alla presenza di
autorità politiche e civili,  di coloro che si sono contraddistinti nell’offrire ai giovani una
vita migliore, con iniziative di prevenzione, ascolto, attenzione, monitoraggio. Saranno
infatti  premiati, personaggi importanti nel campo dell’educazione,  della medicina, della
solidarietà, della formazione, dello spettacolo, della cultura, dell’educazione e assistenza
ai giovani, del volontariato:  figure di importanza fondamentale ed esempi di sano senso
della vita.

Nell’occasione avverrà anche la premiazione finale degli studenti che hanno partecipato
al concorso.

Saluti delle autorità

Giuliano Bruni, Dirigente Nazionale ANS,  Presidente  Dipartimento Toscana
Pietro Zocconali, Presidente Nazionale ANS
Federico Bilotti, Vicepresidente Dipartimento regione Toscana
Gianni Salvadori,  Assessore alle Politiche Sociale Regione Toscana
Mario Tuci, Assessore alle Politiche Giovanili Comune di Pistoia
Antonio Recchioni, Prefetto di Pistoia
Antonella Mati, Direttore Aci Pistoia
Antonio Polifrone, Segretario Nazionale ANS

Premiazione degli studenti nominati durante il convegno Ans  del mattino

Premiazione dei primi tre elaborati  per ogni settore (artistico –letterario –videoclip)

Luigi Cardini,  Presidente  Nazionale Gruppo Donatori di Sangue “ Fratres”  delle
Misericordie d’Italia; Andrea Pieghi, Presidente “AVIS”  Nazionale; Gabriele Brunini,
Presidente Confederazione Nazionale  Misericordie; Sabas Pretelt, Ambasciatore di
Colombia  De La Vega per   “Vita senza droga”; Prof. Pierluigi Rossi Ferrini,  Medico
Chirurgo; Elvezio Galanti,  Direttore Generale  Dipartimento Protezione Civile Nazionale
Suor Gertrude, del CEIS; Enzo Bianchi, Priore Monastero di Bose; Responsabile
della Scuola di Barbiana; Irma Re, Presidente Nazionale Università del Tempo Libero.
Altri personaggi di illustre fama sono stati contattati dalla Commissione e a breve ne
citeremo i nomi.

La manifestazione, organizzata dal Dipartimento regione Toscana ANS e  dal  Laboratorio
Toscano ANS di Scienze Sociali, Comunicazione e Marketing di Pistoia,  vedrà il suo
apice con il convegno che si svolgerà  all’interno del Palazzo De Vescovi in Piazza
Duomo a Pistoia.
La giornata di studio  affronterà le sempre più difficili problematiche giovanili: una
riflessione sulle agenzie di socializzazione delle ultime generazioni,  una interrogazione
sulla natura e il ruolo della famiglia, delle istituzioni scolastiche, delle “grande rete” e dei
luoghi della città, un’analisi della costruzione degli “script” mediante i quali si percepiscono
gli “altri”.
Durante il convegno saranno premiati i primi elaborati degli studenti partecipanti al
concorso “DAI UN SENSO ALLA VITA: RISPETTALA!” Le tipologie comunicative
ammesse al concorso sono: elaborati letterari,  videoclip, elaborati artistici (disegni,
sculture, grafica).
Le opere saranno valutate da tre giurie di esperti (giuria letteraria, giuria artistica, giuria
cinematografica).
Durante il Convegno verrà effettuata una “nomination” dei primi 20 elaborati classificati
tra i quali verranno poi decretati i tre  vincitori per ogni sezione (artistica, letteraria,
videoclip).

Chairman   Prof. Andrea Spini   Direttore Dipartimento  di  Studi Sociali - Università
degli studi di Firenze.

SALUTI DELLE AUTORITA’
Dott. Giuliano Bruni, Dirigente Nazionale ANS e Presidente  Dipartimento Toscana
Dott. Mario Tuci, Assessore alle Politiche Giovanili Comune di Pistoia
Dott.ssa Gai, Assessore  alle Politiche Sociali  Provincia di Pistoia
Dott. Pietro Zocconali , Presidente Nazionale ANS
Dott. Alberto Marini, Presidente  Aci Pistoia

RELATORI:
Prof.ssa Mattutini Elisa, Università degli studi di Pisa
Dott. Sergio Teglia,  Psicologo psicoterapeuta Usl 3
Prof. Enrico Cheli,  Prorettore per la Pace ed Intercultura Università degli studi
Siena
Prof. Mario Morcellini, Preside di Scienze della Comunicazione Università   Roma 1
Dott.ssa Annamaria Coramusi, Vicepresidente Nazionale ANS
Prof. Enrico Borrello, Università degli Studi di Firenze
Prof. Pierluigi Rossi Ferrini, Medico - Chirurgo

Sono stati invitati: Ministro della Pubblica Istruzione, Ministro della Solidarietà Sociale,
Ministro delle Comunicazioni, Radio Campus, Rai Educational, Rappresentante della
Fondazione Pubblicità Progresso, Segretariato Sociale RAI.

Sabato 9 maggio - PALAZZO DEI VESCOVI ore 09.30

CONVEGNO
Tra Lucignolo e Pinocchio: che altro?

Sabato, 9 maggio - ore 16.30-19.30
Sala Maggiore del Comune di Pistoia

Domenica 10 Maggio 2009
Piazza Duomo, Palazzo dei Vescovi

“L“L“L“L“L’esempio come educazione”’esempio come educazione”’esempio come educazione”’esempio come educazione”’esempio come educazione”

Due volte l’anno spostiamo di un’ora l’orologio per adottare l’ora legale. Per circa
sei mesi ci illuminiamo col sole invece che con le lampadine e ci illudiamo che
risparmieremo tanta energia (e tanti soldi) e che, così, proteggeremo l’ambiente.
Non è vero. Il 27 ottobre 2008 l’ENEL pubblicò i dati consuntivi sul risparmio di
elettricità ottenuto con l’ora legale tra Marzo e Ottobre: sarebbe stato di 646 GWh
(Giga Wattora) – cioè di un quinto dell’1% dei consumi elettrici totali del 2008 che
sono stati di 335.000 GWh. Si tratta, dunque, di un vantaggio minimo – quasi
evanescente: al prezzo corrente di 15 centesimi di euro/kWh, ogni italiano
risparmierebbe 1,60 • all’anno. Ma – attenti! – può anche darsi che il risparmio sia
inesistente o, perfino, che gli italiani abbiano consumato più energia elettrica di
quanta ne avrebbero usata, se l’ora legale non fosse stata adottata. La ragione è
che gli strumenti usati per misurare l’energia – i contatori – non hanno certo
precisione infinita. Le letture sono affette da errori il cui ordine di grandezza è proprio
una frazione dell’uno per cento. Le misure si effettuano, poi, con tanti contatori
indipendenti e si potrà incorrere in errori anche totalizzando i conteggi.
Aboliamo l’ora legale in tutta Europa. Non ci prendiamo in giro da soli ed evitiamo
la noia di spostare le lancette e risincronizzare computer e telefoni cellulari. Oltre
all’onere di stampare nuovi orari dei mezzi di trasporto, crea solo malintesi. Quando
si torna indietro di un’ora, salta la cronologia di diversi eventi. Le tre del mattino
diventano le due, e quanto avviene in due successive ore si mescola in una sola: la
risposta ad una e-mail delle 02:30 arriverà alle 03:15, che intanto sono divenute le
02:15, ossia PRIMA del suo invio.
I conti sull’energia risparmiata con l’ora legale sono stati sempre piuttosto confusi.
La propose per primo Benjamin Franklin nel 1784, quando era a Parigi. Scrisse
che adottandola si risparmiavano 7 ore al giorno di consumo di candele per tutti i
parigini che ogni anno avrebbero evitato di sprecare 64 milioni di libbre di candele.
Non era così: spostando gli orologi in avanti di un’ora, il risparmio era di una e non
di sette ore. Durante la prima guerra mondiale fu adottata l’ora legale prima dalla
Germania e poi dagli Alleati. La misura fu ripresa durante la seconda guerra
mondiale, abbandonata nel 1945 e di nuovo adottata dopo gli shock petroliferi. Nel
2007 gli USA stabilivano per legge che gli orologi stiano un’ora avanti dalla seconda
domenica di Marzo fino alla prima di Novembre. In Europa il periodo va dall’ultima
domenica di Marzo all’ultima di Ottobre, mentre il Giappone segue tutto l’anno l’ora
solare. Queste discrepanze causano ogni anno smagliature e incomprensioni nei
rapporti internazionali. Infine, una perdita secca è quella del tempo in cui taluno
analizza i possibili effetti dell’ora legale sulla salute, la sicurezza stradale e
l’andamento dei mercati azionari.

ABOLIAMO L’ORA LEGALE
È INUTILE E FORSE DANNOSA

del prof. Roberto Vacca
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Marco Giardini, naturalista, Univ. La Sapienza

“Sant’Angelo Romano è al centro di una decina di aree protette e gran parte del suo
stesso territorio è tutelato da vincoli ambientali. Ricchezze naturali, paesaggistiche,
storiche, culturali.
Ma le attività produttive tradizionali sono in declino, l’urbanizzazione è arrivata ad
un punto in cui continuare sarebbe controproducente anche dal punto di vista
economico.
Le risposte amministrative a queste problematiche non sono state all’altezza delle
necessità e delle aspettative, ma hanno aggravato la situazione, privilegiando molto
spesso interessi particolari rispetto a quelli della collettività. Il commissariamento
dell’ente locale sta a testimoniare la difficoltà di governare il territorio e la necessità
invece di ripensare il modello di sviluppo.
Che cosa si può fare? Quali possono essere le nuove strade da percorrere?
Come si può mettere a frutto la posizione privilegiata del paese all’interno dell’area
a nord-est di Roma? Può Sant’Angelo porsi a modello di strategie economiche e
sociali innovative, basate sulle vocazioni territoriali?”

Ha coordinato i lavori Anna Longo, giornalista di Radio Rai

Tra gli altri, sono intervenuti: Sabatino Leonetti, vice presidente del Consiglio
Provinciale di Roma; Marco Giardini, naturalista, Univ. La Sapienza (le ricchezze
ambientali); Corrado Battisti, Assessorato Ambiente Provincia di Roma (le reti
ecologiche); Zaccaria Mari, Soprintendenza Beni Archeologici Lazio (le ricchezze
archeologiche e i musei locali).

Pietro Zocconali, presidente Associazione Nazionale Sociologi, ed Emanuela
Mariani, tesoriere nazionale, invitati ai lavori, hanno portato i saluti dell’ANS
ricordando il convegno sull’Ambiente, organizzato  proprio dall’ANS a Sant’Angelo
Romano, al quale aveva partecipato il prof. Marco Giardini.

Il giorno 27 marzo u.s. si è regolarmente tenuto, in
seconda convocazione, a Roma, un Direttivo  Nazionale
dell’Associazione Nazionale Sociologi.

Prossimamente verrà pubblicato il resoconto stilato dal
vicesegretario nazionale dr Pierluigi Corsetti.

Foto: Emanuela Mariani, Marco Giardini e Pietro Zocconali

Riceviamo dal prof. Guglielmo Rinzivillo, Uniroma 1 “La Sapienza,
nostro associato, complimentandoci con lui per questo ultimo lavoro.

Il Comitato “SANT’ANGELO ROMANO, ECONOMIA E TERRITORIO”
ha organizzato un importante convegno sull’Ambiente

“SANT’ANGELO ROMANO FA RETE”
Castello Orsini-Cesi, Sant’Angelo Romano (Roma) - 21 marzo 2009, ore 15.30-20.00

DIRETTIVO
NAZIONALE ANS

27 marzo 2009

a cura di Guglielmo Rinzivillo

Contesti filosofici (e non)
delle scienze sociali

nel ’900.

Tra i concetti e le regole

Cari colleghi, è un piacere per me annunciare l’uscita del mio libro
in edizione riveduta e ampliata.                     Saluti Guglielmo Rinzivillo
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(Articolo apparso sul quotidiano romano “Rinascita” del 25 marzo scorso)

Premesse
1 - Il sistema capitalistico ripete in veste antropico-surrettizia la pulsione predatoria della
foresta e pertanto è normale che ci siano vincitori e vinti.
2 - L’impresa capitalistica è costituita da uno o più uomini di affari che cercano di depredare
altre imprese: ciò avviene producendo e facendo acquistare non importa quale prodotto.
Per fare ciò l’impresa è costretta a servirsi del lavoro di qualcuno, ovvero di acquistare
lavoro: è questo improprio “dare lavoro” l’effetto secondario dell’impresa che le conferisce
un merito del tutto gratuito ed ipocrita.
3 - L’impresa sta tra l’investire (usare un certo capitale-forza) e il competere (usare ogni
mezzo a propria disposizione: pubblicità ed altro, per superare altre imprese o riuscire a
stabilire un equilibrio). In ogni caso essa si appropria di una parte della ricchezza prodotta
dai fornitori di lavoro e da questo deriva l’accumulo di ricchezza parassitaria: la prospettiva
unica e inconfessabile di ogni uomo di affari che si rispetti.
4 - Si dice che un Paese goda di buona salute quando il grosso delle sue imprese gode
di buona salute indipendentemente dal processo di fagocitazione delle piccole imprese
da parte delle grandi (vedi esercizi tradizionali da parte dei supermercati e simili) e
dall’esistenza della disoccupazione, dei poveri fino all’indigenza, dei maloccupati, delle
differenze abissali senza meriti né colpe sin dalla nascita e della criminalità, comune e
mafiosa, che costituisce il corollario di attributi di ogni Paese capitalista.
5 - L’impresa è assistita dal credito della “piovra bancario-usuraia”, che esercita la
sovranità monetaria, sottratta allo Stato, cioè la facoltà di coniare moneta vera, assieme
alla facoltà di metterne in circolazione (anche senza misura) di altra detta simbolica.
Quando si dice fare moneta dal nulla!
6 - La crisi consiste non nella comparsa degli attributi sopra elencati ma solo nella perdita
della stabilità del grosso delle imprese, perdita che si traduce in aumento degli attributi
stessi.
7 - La crisi può essere fisiologica ed eterògena, nazionale ed internazionale. La crisi è
essenziale quando dipende dalla saturazione consumistica della merce venduta. E’ il
caso della Fiat, che è praticamente un’impresa esaurita come una cartuccia sparata. La
politica d’incentivazione da parte dello Stato corrisponde ad un accanimento terapeutico
per fare vivere un uomo morto! E’ fisiologica quando dipende dalla concorrenza, nella
quale entra anche il “gioco del credito”.
8 - Il liberismo globale significa tutta la produzione e tutti i servizi in mano al privato e
imprese senza frontiere nazionali.
9 - Il privato, il bancario e il globale messi insieme sono tre fattori interattivi che possono
produrre crolli nazionali e crisi internazionali di notevole entità specie per effetto del
“gioco del credito”, che ha facoltà impensabili.
10 - La crisi è sempre una crisi di imprese – e non di imprenditori -  e questo è la prova
del nove che le stesse non esistono per servire il popolo ma si servono del popolo: il
bene e il male che ne deriva sono riflessi della loro attività.

Fatto
E’ in atto una crisi internazionale. Agli attributi (quantitativamente variabili ma
essenzialmente costanti) si sono aggiunti: a) un aumento degli stessi; b) un rialzo dei
prezzi; c) un conseguente ribasso del potere di acquisto; d) un disastro del credito. Il
tutto è ovvio: l’impresa vende meno, produce meno, riduce il personale. La riduzione
del personale induce la gente ad accorgersi anche della preesistente disoccupazione.
Chi vende meno non può rifarsi vendendo sotto costo, piuttosto preferisce eliminare i
prodotti, ma, se può vende più caro ed ottiene l’effetto contrario. C’è una serie di circoli
viziosi. Che i prodotti cinesi, con o senza i tributi al fisco italiano, siano spesso più appetibili
dei nostri, e magari altrettanto buoni – se non migliori -  è naturale. Ho fatto l’esperienza
personale.  E’ strano che ci si preoccupi e si cerchi una motivazione nell’illecito: se la
concorrenza è globale, è naturale che un’impresa nostra venga “depredata” anche da
un’impresa straniera e che uno Stato superi un altro. E’ stato ridicolo cercare di salvare
l’italianità di un’Alitalia in un contesto globale! E’ ben evidente il “riassetto fagocitario”
delle banche italiane, le poche e maggiori delle quali hanno assorbito tutte le altre.
Nella crisi internazionale attuale predomina lo strapotere della “piovra bancario-usuraia”.
In altre parole, alcune banche, specie americane, hanno strafatto, abusando dei propri
poteri, ritrovandosi senza sufficiente danaro contante (liquidità) per far fronte alle richieste
di varie imprese che sono state costrette a ridurre la propria produzione. In una (sedicente)
economia globale, basata sull’elemento non economico della concorrenza predatoria,
l’unico fatto funzionante è appunto l’interattività: il ripercuotersi dell’instabilità da una
banda all’altra di un mondo legato da costanti scambi di prodotti.

Quale soluzione
Il liberismo globale non è solo l’estremizzazione selvaggia del capitalismo: con la sua
globalizzazione è anche il limite della paranoia. Lo Stato, non solo diventa una creatura
della piovra bancario-usuraia ma è chiamato a rispondere delle follie di questa, come
sta avvenendo negli Usa dove danaro del popolo va a salvare aziende bancarie, i cui
titolari dovrebbero semplicemente essere tradotti in un carcere o quanto meno in un

istituto di rieducazione sociale. A dispetto del comprensibile ottimismo di chi possiede
mezzo mondo, come il padron Berlusconi, che ha la bontà di sorridere a gente che, in
cuor suo considera ancora dei cafoni per destino divino (sic), la situazione peggiorerà
per chi vive di solo lavoro o ne è privo. Davanti a cotanto sfacelo, un Tremonti, servitore
del sistema, ha avuto il coraggio di pensare ad una nazionalizzazione della Banca d’Italia.
Secondo la biologia del sociale l’idea è ottima ma potrebbe essere solo il primo atto di
una “rivoluzione incruenta”, capace di salvare la civiltà prima che la stessa “imploda”
per saturazione di caos e di conflittualità.
Nazionalizzare Bankitalia dovrebbe significare anzitutto riprendere la “sovranità
monetaria”, quindi eliminare il debito pubblico e ridurre il fisco a interventi simbolici come
i cinque copeki che i sovietici pagavano per avere tutti i servizi,  acqua calda compresa.
Che la zecca “pubblica aumenti la massa monetaria in circolazione è vero esattamente
come quella “privata”. Gli effetti che seguono alla cancellazione della inutile rete bancaria
e alla fondazione di un Ministero della Moneta, capace di avocare a sé ogni problema
finanziario, sono la possibilità di cancellare la ridicola motivazione della “mancanza di
fondi”, la possibilità di non abbandonare nessun cittadino a sé stesso, la possibilità di
rientrare progressivamente nel circuito produzione-vendita (di beni e di servizi) per
riprendere parte della liquidità e gestire i prezzi secondo una scaletta scientifico-statistica
di valenze di costume e di salute. Ma anche al meglio non c’è fine. Naturalmente, questa
ripresa presuppone anche una rivalutazione del locale e del nazionale, come punto di
partenza. Fino a che punto pensa di potere arrivare Tremonti?

                                                                                        Carmelo R.Viola
(Cenni di analisi della crisi attuale – 20.03.09 – 2535)

Riceviamo dalla collega Irene Ranaldi, Dirigente ANS, e volentieri
pubblichiamo:

——

Cari amici, è con grande soddisfazione che vi annuncio l’uscita del libro,
scritto con autori vari, sul rione Testaccio, come sapete mia  antica
passione di ricercatrice sociale.
Quando sarà presentato, vi inoltrerò l’invito.

Un abbraccio a tutti dalla vostra Irene Ranaldi

Testaccio
Dove batte più forte “er core”

dei romani
Autore: Roberto Lucignani (a cura di) Saggi di: Irene Ranaldi, Alessandra
Clementi, Giovanna Di Giacomo, Laura Ferrea, Nora Cavaccini, Claudio
Mocchegiani Carpano, Moreno Capodarte, Ermete Bonardi, Mario
Pennacchia, Fabio Betti, Cesare Sagrestani, Claudio Del Vico, Vincenzo
Frustaci.

Collana: Architettura, Urbanistica, Ambiente

Anno di edizione: 2009, Pagine: 256, Prezzo: 40,00 •

Il rione Testaccio è forse l’ultimo avamposto di una Roma ormai quasi
scomparsa. Uno spicchio di città sotto l’Aventino da una parte e il monte
dei Cocci dall’altra, tra l’ansa del Tevere a Ripa Grande e la Piramide
Cestia, rimasto quasi intatto nell’irresistibile ascesa verso quella dimensione
metropolitana che ha travolto lo spirito originario di Roma e dei suoi abitanti
nel secondo Novecento. Basta fare quattro passi a Santa Maria Liberatrice,
o aggirarsi per i banchi del mercato rionale, o spingersi ai confini, verso il
Mattatoio o Campo Testaccio o il Cimitero Acattolico, incontrare i testaccini
e parlarci - di politica o dell’amata squadra del cuore non importa - per
rendersi conto di come questa realtà abbia mantenuto l’atmosfera umana e
popolare che l’ha sempre caratterizzata e di come anche le novità si siano
integrate in essa senza alterarne lo spirito.
Il volume curato da Roberto Lucignani è appunto una testimonianza di
tutto ciò. Anch’egli testaccino e conoscitore del suo rione ha saputo
riproporre, con la sua ricerca iconografica e i testi che l’accompagnano,
quella dimensione fragrante che è merce rara nella nostra realtà quotidiana.
La curiosità e l’attenzione di Lucignani alla realtà del quartiere fanno il
paio con la passione e l’affetto per i luoghi e le persone e lo stesso spirito si
ritrova negli interventi e nelle testimonianze
che si alternano alle immagini, capaci di dare di Testaccio un’immagine a
tutto tondo. A partire dal sottotitolo “dove batte più forte “er core” dei
romani”, Lucignani ha messo a punto un viaggio nella memoria del suo
rione: si trascorre dai luoghi più noti a quelli che lo sono meno, dalla
socialità alla religione, dal territorio alle professioni. Una affettuosa flânerie
dall’antichità ai giorni nostri, un abbraccio appassionato.
A chi voglia, dunque, romano o no, testaccino o no, respirare l’aria della
città d’altri tempi, intrattenersi virtualmente nelle botteghe, rinfrescare le
sbiadite memorie della storia recente questo libro offre un filo rosso che
basterà seguire con la stessa partecipazione dei suoi autori.

Riceviamo dal Prof. Carmelo R. Viola, nostro socio onorario, e volentieri
pubblichiamo.

(secondo la biologia del sociale)
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L’ANS, Associazione Nazionale Sociologi, è stata fondata a Roma nel 1982. Tra i suoi
scopi primeggiano la promozione del ruolo del sociologo, il contributo allo sviluppo delle
scienze sociali, l’organizzazione di convegni, la realizzazione di ricerche, gli scambi
culturali e la collaborazione con altre associazioni ed enti nazionali ed internazionali.
Dal 2004 presiede l’ANS il dr Pietro Zocconali. Tra gli altri, hanno ricoperto la carica di
presidente ANS i prof.ri Paolo De Nardis e Michele Marotta, dell’Università “La
Sapienza” di Roma. Uno degli obiettivi dell’ANS è ottenere una regolamentazione della
professione del sociologo. L’Associazione non ha fini di lucro e si autofinanzia con
donazioni e con le quote annuali versate dai soci; se non l’avete ancora fatto, dunque,
iscrivetevi o rinnovate al più presto la vostra iscrizione. Riceverete così il Notiziario, le
Newsletters, e potrete partecipare attivamente alle varie iniziative.

Sito ANS: www.ans-sociologi.it

L’edizione cartacea del Notiziario, numero prova uscito nel lontano 1985, è riservata ai
soci ANS e, curata da Zocconali, è in distribuzione dal 1987.
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Dal 2002 il Notiziario viene inviato anche via e-mail ai soci, ai VIP ed ai simpatizzanti
che hanno fornito l’indirizzo elettronico alla nostra segreteria. Chi è interessato a questo
ulteriore servizio ANS può comunicare la propria e-mail a Zocconali.

PER INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI
Via dei Mille 40 / MBE 214, 00185 Roma

e-mail: pietro.zocconali@fastwebnet.it  - Tel. 340.5660931

Per iscriversi all’ANS è sufficiente comunicare il proprio nome, cognome e indirizzo. Si
riceverà, senza impegno, la modulistica da consultare e, in caso di iscrizione, da compilare
e spedire. Il Tesoriere nazionale dr.ssa Emanuela Mariani ricorda le quote sociali:

Nuova iscrizione all’ANS + Quota 2009: 41,00 Euro
Quota annuale 2009:  35,00 Euro

Per coloro che devono ancora regolarizzare il 2008 (controllare il bollino sulla tessera
e le ricevute):

Quota 2008: 35,00 Euro              Quote 2008 + 2009: 70,00 Euro
Il pagamento in questa ultima soluzione regolarizza le morosità
dovute a precedenti annualità non pagate.

Sono, infine, ben accette le DONAZIONI.
Per facilitare i pagamenti è in funzione il

C/C postale N. 26349001

intestato a: ANS - Ass. Naz. Sociologi
Via dei Mille 40 / MBE 214, 00185 ROMA
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L’Associaz. Nazionale Sociologi ringrazia il collega del  Dipart. Puglia
dr Antonio Cicerale, per la recente RILEVANTE DONAZIONE.

L’Associaz. Nazionale Sociologi ringrazia il collega del Dipart.
Lazio  dr Piero Galli, per la recente  RILEVANTE DONAZIONE.

L’Associaz. Naz. Sociologi ringrazia il Dirig. Naz.le e Presidente
Onorario del Dip.nto Liguria dr Lucio Ricchebono, per la recente
RILEVANTE DONAZIONE.


